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RìIeTàte le cause di una malattia né, 
corsegce : ragiotevoImeDte la ricerca 
dfgli fpptrtDDi rimedi; è a^questa ri­
cerca appOLto che Mò rivolgo ora la 
mia mfnl^^^ Ana.,corrazioDe,.alia 
igcorarzà delle itfinieclassÈliièpea-
salo già̂ ^diSivpensa tuttodì, por ripa­
ro aprendo namerose scuole grUuiie 
d'ò&Di sp(cie ìper faDciuHì ed adolti, 
(ìiuroe 6 serbili. Io tal operaj.benVfica 
noa, ;«i.; sianchiEo màìaé MaDÌcipiò è 
priTati cntadm), poiché da essa, più 
chb d'ahr(nde,EÌ aspettino gli eilfuti 
p̂ ù 50Jprfnden|Ì^J m'gloramenti più 
radicalî  ipegi^g;^^; sicari di un fé'' 
lice ahénireU Jliistrazicihé e :̂ 1'edaca-
zìone sola polran ridonare alle pìeti 
qoelIa'lfgnitàjChe dil servaggio stra­
niero era stata Ibr t Ita. — Si insegoi 
poi ai figli del popolo, ài [nisùlehi lóro 
b*qe nello spirTìd, elio la libertà non 

• e;daia tlll cazitni per poltrire nel-
J'ozio, the essa non è nn inaano tri­
pudio, bensì una severa scuola d'atti­
vala, di previdenza; di; nobJÌMgai#ì| 
di: (ottp: accanite, e.che noiié- d^gno 
d'essere pittadinò di un paese indipenri 
dttìiertìciiio indolente, quetlo che, 
sano e fune, chiede il p^ne quotidiano 
liinoiiiiiàodo ai propp simili, quello 

•' ìùsi n ma ; che ìgtpra H prezioiisaimp 
orgoglio di vivere coi prtì^rììflalfflo^ 
dî jLif n, piefara il capo al cospeilo df 
alcuio. — Tentndo qundt a parlare 
dti rici,bi, io mi permell rò dir loro:! 
diVHlne^rpore, chki toslri^mézzi é' 
là^\paraposiziéSf»^É^ttyiri t- : 

Wy diVp||t§v|fepur0j,;,cbò dai vpstn 
spassi ritrâ tgODO sollievo e sod póod 
guadagùo le ctas&i meno agiate; ma, 
dehlche^i ipassattm^i e 1 b;)gordi, per 
quanto coperiyi^%^^^ 
8iònb;f Ùnico M ^ ó d Ila Vvstra esi 
steoza. Caispu di.iVui ptiò dedicarsi! 
a toif uomo agii siudi meglio accetti e 
dar luiiro còsi alle arti,jkllé lette e, 
»lte sjiBuzé ? Xbi^¥(ù..di voi piò.LcpQ-1 

meno 

*p£^v>iSV 

Morpargo nellâ  sedatà 

; 
V 

Wmm"ài pubblicò iMS^dirella-r -̂1 
mèbte, àlsutaonao qaalcanp dei nu-
mtsro&i caricOi onor.fìoi che d<*t nostro 
r|gime vi sono ofler(,oiudtiett;imen-' 
iei pi;rgeiì4o, li fect/ndissioap esampio 
dÈJi'ituvjta, dtìlia sa^ltea^ltil verd 
amor di patria ? Se le meibàj iauzê  
Wquàggù Sonia in f*Uo una neoe«sit0; 

sè medesimi, 6Ì-èÉùMbte sisteniatica 
della*povertà dal novero delle iriHiganli, 
La poverià, non istanotìerooitni mai di 
ripudio, 4ei;esswe4J înf)W aìVazione, 
non stioaolo a •ergognosàiindoleoza,; 

^r-^.-i^^,'.-.. 
I 

1 

dìo delli sìgieiite glaotropla d̂ ve aduQ 
qae esser qae o di trovare e occupa-
W i adaUd^adognìspepie^dU^^ 
bisognosi, :é di far si chò-i danàn da 
iéssà fio '(Jui spesi in opero di mera 
beneficenza, si tr;imtÌffl^ qùìndMnDàczî  ìbbltre ledellliteadgoitTchiunque 
m mercedi di ùo lavoro qualsivoglia. ;pfir causa de* propri vìzi; chieda un 
pùrubèsieuòseìnpreVere^jou ipparebti' óholp in ejemosina a! frat«iIo: cjf||tJ® 
mercedi. Al;buon, U(jmt)(f "Irai klin fa- li sociale fi aplropia chl|ipqae,'impo 
cììvanò paura persino i soccorsi dati 
alfa veocffiia ed ai malati: «Hagrap^ 
tixìurd, egli scriveva, che L'ìthliuaréi 
gli uomini ad attendere netla veiìcbuia 

I tenie al làtórò per vecchiaî igjmQ^pp, 
ricusi l'apfir'ggo delle numerose, emul-
tifjimi istiluziviii b-nefì.he ondexsî  
onora il nostro paese. —• Non sarebbe 

s'î bbìaoò 

C(?rrew/((ra)DÌslrodeiristrozìonepub--
blìcaji. Difende ì moisiri suoi ànteces- .̂ 
sorifèhse. sies^oî dall'aver dato, provai 
di debolezza e di perglj|^ità nelv,go-, 
vernare, l'ìstrazione sumriore in Ilalia" 
specialmente trova ingiuste le censur 
dell'onor. Lioy ed i sevfri quanto ìm-. 
pfé^edibili appunti dell' onor. Bonghi. 

Dica che per quanto ebbe occasione 
ìn^addietrò dì còMIWe le opinioni, 
delfoDor. Bonghi non poteva D|aì cre^ 
dere che questi avesse idee cp§ì aper­
tamente sfavorevoli a(l*attua'e àmmi-
nistrazione d llistruzione pubblica; ne 
avrebbe pensato che per combàttere, 
il progptto in I discussione sarebboife 
corso adĵ una censtìftWgenerae co^J e ntlie malattie Drî ŝ )CèoW t̂be ncn; i | ^ co^ 

aoÒcùMivoro tìlkfriigant¥|)re-' tutta seriéfà, ctìe Û  nostro Codice, oU ,^g^^.^^-^^ circostante 
parato essi medesimi nPi giórni del l^^t i^é contener delle pien& per'cÒlm^atUmiaM 
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P : • ipPO • PPSSIAP , 
fUicordi dèlia guerra (Ìe(i;|l870-1871 

df ARCIBALDQ FOIPS). 
Ipàl CoHtfJTttfjonnei/tuduzione del Stornate dt 
?«!««). 

Dalla g r ^ d e BOTiita 
^,all anno moyo 

'Al piìp arrivo al Veit-Qalŝ nt trovai 
il||̂ arti(Br generale del pripcìpereaìe, 
già siab4itPifdopo^5:axer cagio^̂ ^ un̂  
8L tiossopr;̂  reale iel piccolo viÌlaggio.| 
FDa!mente si poterono combinar^ gli 
atlpigi necessari senza bisQjj|0,di, ri-
c< rr. re al bivacco. * Il 5,; il jlfiDcipe 
re|,!e,̂ f?i;^^UD'ÌItra..visite;;a;aup 
*#?hi.CbaaipS,f,pffti^ t3]Dt̂  up,,étìri-
8'giio di guerra : il viso di .colorò che 
'1 30U0 internauti era^glù allegro di 
qutlip degJi alti] che ?̂ 7|̂ nociiìcpndsil 
là lavptì^toliPfiocipe Giorgio nelll 
sera dèi 2 diffimbre. 

Si òvevanp baoiie ragioni per essere 
allegri, ,. •̂ •̂4l-»̂ "̂  

I Francesi aveano perduto coraggio» 

indibpeu^ab iti dello bta tu sciale, si 
v(|s|,rt>,̂ jpòn[ipitp'̂ freî ^ se 
àììn altrp^meno òdìisé ed idŝ  pporta-
Bili a chi di tali iuê oagiicijZé dovbtte 
subire unicamente il"*lìsc*pito (Ij, . 
[ La stessa 'fi autrppipa teiidcnza: doi 

giorni ; np t̂ri: bà;;b^gno, à iyaip;mip, 
di essere frenala un poco pei .suoi 
sianct generosi, e ciò {jer due ragionri 
importàntissioie: la prima onU'bvUare 
che il povero LOOOIO non la considcfc 
più uii dovtrWczicbè l'elfeiip^^t u# 
lentimeato;umanìtÀ'rìp; la se'cóbdà onde 
gori. procèdere a hliróso di quei Sini 
prinòipii éùtnomici, tanto piopugaati 
oggidì, che affermano- essere Uu'offjsâ ^ 
alia umana dignità î n^UiasirdiieUa^ 
betJtficonza. 

OgQÙhó,,;jiomo ó dònìa, giovane ó 
'tecLhio, vàlido 0 difftìt.oso, ognuno, 

T , L " 

(Ij :« CiO scialÉcquo corrompe i ricchi 
& BUaclta|#iiivìdii t la òoUera dei m.-
serabìU corpetti,dalla pòvèi^tak CÀOCIÀ-
moAf Riardi d^ùnerem^^ 

giovmezzi iei;do'Ha salute, non tenda-a' che vien colto in flagranza di accat-; tener còntp. 
fjmeniare la loro naturale indolenza, ton?gt>io, ce sttblisse di ben più ri-/ '_ (yprauire tace per:alcunì istanti,si 
l'ozio e 1* 8^òtisieratezz;»,̂ e,iPnseguen- golose anco pt̂ l*reo ;di.:fligran\0 eleaijMs^^; ripetutameptp. lai^m^na sulla, 

1 SI - n ^* ^.\.^J ' / i . ^ ^ ^ M . appunto qiiet « l e d e r t r p o v e r i à ^ f f l i t i i ^ ^ a chi toa 
si aveva in ànimo tìi poriur rimedio, penla'di sprecar^ il proprio avere' 
moUiplicando gli accattoni, myece 'i* «̂ f̂ '̂ ""'̂  -^-i' '̂ "^ ^"" <»'«• ^^ in«fin-i 
scemarli.»,(1). -̂̂ ....Accenaalo 
nm^idi 

Pare si senta maleyt 
Fóci/Si riposi. 
Altre voci. È indisposto. 

• . . ., ..-,.,.,-. ...... , . . . , , , , ,,̂  ^ . . . . Cofrenft*. Non è nulla... Égli ò, che 
idi intrinseci e iiradicali, i quilrbìoùl^Rììglibr riparo ̂ all'estendersi di; le mohe ragioni chllEnnè: a mìa di-

corrispondono; 80coddo>ftl&rdineprò4#tìnà fra le' ncstrê '̂m che forse 
postòiiìi, àlié cause remote, tocchiamo tal pena sarebbe la mtglió accolla dalla 

*tìra anco di quelli mcmeutanei, o me- pibblica opinione. -
^^WkMkm^^ cpmrappùrsì,,jp|, Giunta cosi alla'fiae del mio povero 

/̂ /Mdié/ro, io delbo racGott andarlo coi­
rai sietà di un padre, alla benevó'énzà 
del,leliore,:;e;:S(.eraré che le mie pa­
role, qoaninnqutì poco autorevoli, non 
assom/gljiio affatto atja. bibhca se-
oiei-iè cVdtiia sui maciuno.," G.̂VM. 

pu t̂y ĵ̂ lle:; cci^^^^r^mf deli^l^pe 
gliaisi delia qiiéslùa néiia òitià nos.ra; 

lÉtsiino, in primo luogo) pta più se-
ìera survegiianza dà patte begU agenti 
di puDbììi.a sicatezza, pai quJ'j dopo 
acoresciuiòue il numbru,,io; vorrei: fosse 
isaaiiu una penai4.iny proporziona dei 
questuanti che lasciano laipuuemeLte 
hucbildre lu.̂ go le vie ó neJe casj. I J 
stìounio lu.igu l'appucaz.oue ri^orusa 

(l), FftAHKUN, dentiti minori. 

ho metio^ìciiiìl^ai quello che' mi la 
, d ' u o R o . r , •- ' - '•"•• •'̂ '̂̂ *"' • •••• "'̂  

Pres. On. Ministro, se si sente ,noco 
jspouo opgi, .possiarpp|p;?rjmandare a, 

domani le discuss Òhi —gassando oggi 
alle a tr̂ e m^i^jtì^àcfcsòao ain^rdine 
del gorno. ' • ̂ ^^'^••- • • ^ ;-••,,; 

Correnti. Ringrazi6 :̂]a eam^-ri^l'o-
P^^}^o!e,4r&si||^ufc^elte^j^^o :com 

- ' ^ - ; ^ ! 
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h ^* DI PADOVA. E Ul ROMA 

0 sì erano decisi di concentrare i loro 
sforzi in un'altra dicejtione. ; 

Nelia^matlipa^^el 8, «ij|Tj)6le àècor-
gersi ch'esiii aveano evacSo non solo. 
Brie e Charapigoŷ  ma acche il^ferrp 
*̂ M**̂ **» perriiirarsi^àlfdiflà defe; 

^ìirhà 
Tale operazione fa tiftttuata soltoi 

il fuoco di Ayron e del forte di No-:; 
geut, che disturbò molto i Virtetober-" 
gliesi nell'occupazipne dei vilìji.ggi eva-
cualiV>.Ed|e,cchi ne furono nccisi o fó-
riti ntl maltmo. 
i^^iftèra stata una piccola scaramuc-
eia .abbastanza, aniinàta sull'istmo della 
pepi«p|̂ , J " l l ^b^g le i i , . tastando 

il'tijrreno p^r djUonderd ^naiìineadi 
avamposti da Briejj5*|.Champigtiy, si 
avanzaropo dentro un bos:o che bàli 
per nome il Piant. Dodici ore pritaa 
quel bosco era cppìpresp nella linea 
degli avamposti dei Francesi, i quali s&-
ranQ(F*t?.t( certamente colpiti dalla 
prontezza colia quale iaiVirtcroberghesi 
affretiavansi ad cccnparlo^Quel bosco 
f̂ar5ppi,,|}Ra.poŝ iÌQae importante pro­
prio all'ingresso della penisola, e a mez­
zogiórno delia lìnea ferroviarii, dova 
questa fa una cnrva per passare il 
fiume. 

Biprgìlpciaino dai giornaU di Roma 
gli AsWanì dei d,uê d̂iscorsi del^"""'' 

'-- -^••^ * . 

•ève non proponendomi 10 che di ripe^ 
battere le censure che credo poi in­
giuste e qua'che asserzione che%|̂ ^̂ ^̂  
so ut̂ meaLO: infondala e gratuita 'W-

:bTlÌii dal 30 noveinb e al 5 diceitbre, colla gradi||^|;j,pagQia delluogote-
ctìme pure un 'éttgutnle moiiUinebxo nente fluffujaqp,^ft?^àssiiiita::^ 
<5h|4}c^j^i»el ttìbtaivo glon|»^p, ma scena comoibveDte. 
sforttmao p Fr&iieési. If^terret-ò^f il 107° reggimento era giunta neilft 
dénfimibaiò'irTrtmblay, nÒD Inngi'̂ ail; sera prtcedenta e ave| tpao^suoi 
ciglio della corrente^ là tèrra: èra: siatà̂  alloggi. La matlioaf àrayarSo^ia^ 
smossa e rilevata in quatti p 0 cmgus fPrgone i pacMti déha pffiti, per il 
lunghe litee parallele, siin|jiad.altr^^ si^^iresse W30 
tanti solchi. QaeìÌlé̂ ÌfBÌS'stfnó di'iffi-^fia saia d'ordine del remmef 

1 Francesi giudicaroiìò che valeva 
la ptiuà! di mandare uu baU^gl.tne 
ptr d sputarne il poatjesso ai Viiitm-
be.guesi, e la pìccola armata fu so-
steuuia^daunluoconutruo aeilagruiisa 
ariighijria; ma i,1||iember{ihaai, spia-
geud^si vìgòiPsamtiitd m avaou, riu-
sciiouo ad occupare ii boiico e as^a-. 

bilirpcle loro iinee,. genze risentire tauti soicùi. yuefienaee sono drion-.|ia saia d'ordine del reggjcaeato, e la 
ypuppo dagg) dai fuoco dbU-a):),igUerià -̂gheafiDfguà!̂ ^ ma due alméno sonò^ tromba.su)^ò l'appallo,,,j.'. ' : '̂  

Ijiitìhza venir alle mani coi Fiteesi, lùoghe cinquanta metri. j : Il eoa tenuto dai foraooeformavaìia 
1 quali rtraiousi ved.?nio che il bo- AN-̂  . . - . . . . . .^«Ì.^ „.„„...i„:«„»«.J . „ _ , - ! * « t , n V:'*-._/.VM^^^^^ 
i to era ̂ \^ siaio cccu^ato- v 
; Eiiii non consfrvaruop che uno dei 
lorijpoiiliitti Jpinvii:e e distrùisérò gli 
altri; cdisertàirpnP porfiffpoche cusp 
aùil'alte^m?i:i della; : Marua^ljpsso il 

,punte di pietra,epe traversa il fiume 
Ĵ iì ftpnte a Jomville ; i loro avainposti 
sì stlbiUvano nella càicihà di FÒùlan-

ottocentP cadaveri furono là depisti, desiderio di ai^^^^|.|d^gp^^mjcp,che 
dai''divèrse ainbaìanze. 

H) 6 dicambré,.il fripcipe reale ri viva; in uba gabbia, rMloistruiòaa 

• • ; •' 

l^^-'J^'.r--

r. I ^ riA :.. m-

vnw. •- ••• V ' ' t ' V " • ' ^ ' ^ ^ ^ - ' ' • ' • • • " • ' . ( : ' , V " ' - " ' • " " » " ; " _ * " " ! » " | * i i * i _ . u i a * i ' * 6 « i j u a 

tòrbò a Margtìncy, e itiprincipe Gior-s f non avrebbe fitto àffioltà alcaui circa 
gio' lasciò Cbamps per ritornare al SUO HyolQoip di qiella sjedizioQe.̂ Qjci-
uarti* re del^Ven- Galant. Tutto lo rvapo dal forgpne scottole di zi^iri%-

[ SlS'Maggiore del Principe reale nonyippgate 'ìli tèU,rìpQghi^fdf*iti5rai 
i ; l'accompag^#a Mirgepcjĵ  Gli tffiiiali jìrd&tf che parl^ano'éloqlan d̂  i 

sàisìscié, pàicustti senza cpjsìstm ?a, 
che contenevano, sSza dubblp, vestiti 

^ Ì | « o J ^ ^nM^ che rotala?i,,iw?, 

pote^anv contener altro che dei t al­
ien. Sa no fece una catasta òónti'ó jl 
moro, il sergeiite feoe mettere tfKfiff 

,«:<*ngrt, 8 comip A l'appello, lettera p er 
Itlt^ra» pacco per paccg,̂ v 

' Io questa posizione, essi trovavaosi 
spttp il fuoco dei n ,̂î |tì della Faisan- kp#;gì' ihgégaèri de.lo Siato M'ggiore 
dèrieiediGravelle, i'CÙlb&tìòtìiferàbo >deir della Mòsà resfei-ono a 

\ - I , i J t ' ' ^ . . "̂ " 

coronali da cannoni di grosso calibro Chim;s, e potei capire, nitrcè una 
e. a lunga portaita. Viste le circostanze, v comaDicazjgne che mi fu fatta, cte 
si g.udicp^^^sa saggia, di lasciarhlù^^avrei saputo di più sulle futura, p|je 
pace. 
\ Chi si reca in quéi luoghi può an-' ritornando a Margemy. 

raziom're&téndo con questi signori chó 

cera vedere le traccìe dei biTac(?hi sta-? Prima di lasciare il Yert-Galant 

^ È . 

si 

^ 

i ^ 

j - - • • 

^J 
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l€i molte fattemi i'allro ieri 
Borghi. 

Per qnaìilp è possibile intendere dalla 
voce deli'òfftore, che va facendoli 
sempre più fiacca, ci pare che egli vo 
glia persuadere la Camera che la pa-' 
rificàzì^ge era una Decessila impeìleote 
onde "provvedere a'io' stato anormale 
e già tròppo prolungatd delle univer­
sità di RoiM* e di Padova. Osserva 
che questa parificazione non p^etfiudicà 
punto la questione d l̂le r ifare gene-

mÉì- ra-i nelle istituiioni universitarie,^^je 
.quili rifórme eg'i non disconosce, al-
'^ffiWnlirinaskima, la necessità;' 

fefb non credo fjunto di meritare 
r̂improvero di inéî zia e d'incùria per 

non avere Cf̂ nipìlato quel progettò di 
vasta e complessiva riforma che sta 
mi deùùerl^i molli deputati. Xhi nii 
fa questo.rimprovero, e specialmente 
r'bnorfìvole^..Bonghi, .non dovrebbero 
Ignorare gli Straordinari avvenimenti 
d i f c m f t i h n ^ distrati ed agitati refill-' 
Distri che si^nroVarono-al'^Ipttìre' da 
olt=| |4glanno a :qitesta;,,part6.- E ' i W 
Cile a>erè delle ideéy è facile nulrjre 
deiv^déiderij maibdtì"é altfittapto-fi^ 
^ile'{tradurreMdeé e desiderìi nella 
m i l a 'dei^^fatti'ivincendo^'e supératìdo 
tntté le^difficoltà dì c ù i t t ó « i ^ l r ò 
dév^'tètìer sconto. 
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^ Respinge;it^b ŝ TO -̂datìSglì dall'on.. 
Bonghi i'pen avere i^preàcritto^iiiritirai' 
méh^ó.'ài professori di ìlomà. Questi! 
provyeMmentd icl̂ e iì̂  ministro,-prese 
nòti senza il̂ GÓnsiglio d'upnilrir àattì^ 
revolissìmi; ottemperava a*'quel prih-̂  
cipid dì 'IgìiàglianTit'còl- quale vogliono 
ésseré'trattàti^i futizitìnìrr^dipendenti 
d̂!al governo nazionà'èf^Se dai • profés-

lirgd^aUR^^pniyersità s'è voluto ; il 
giérameoto, perche non, sì doveva esî * 
gerlo dai professori di'Roma ? "—'' 

A tog ìere poi ogni esitanza nel pre-
scrivere^ii^^ gìiifamento contribuìrorio^ 

. mólti prófósIòi-fdèlì'ufflWliMrRoma, 
i7^ualiv voionterosàtìièiitej spòótaW'^l 
mente, maniféslaronó'. dìifdesiderio'tìi-
prestare il giuramento îépdipfaî &licon^ 

.^mesto . mezzo una;,/pajriciit,ica .dimo­
strazione ed im;_at(o ..significante.: .dì 
adesione al governo nazionule. , . ._. . 
• Per ora^^^hiara. che, pQR,. si esten.--

derà a difendere;il, progetto di parifi­
cazione', sul quale,'ove occorra,, pren-

t̂ >̂ jderà la paròla Jfìi progresso di discus-
lsioner:'̂ nel. resto,;èJbensicur;Q che::ilà; 

: .Comniissione^sia li'piii!f:;Va|ida lu^ric^, 
del progettò stèsso. "• ,̂ " 

i/órpMfgfof^relatpre,,: .crede ^be gbi;i 
gratorì, „che specialaiente..censiiravano 
gli /prdlhàinepti della _nost|'a.'istruzione 
pnÉbIìcà, abbiano datSlIrbppo posto 
alla crìtica e non àbbiluò"tenuto conto' 
deil#lfavì difficoltà;^^éi^^serì-ostàì^; 
che l̂ *̂*condizioni dei nòstro!|̂ ipaese: 
.hanno presentato. i • ' 

il relatore, dopo aver scolto delle, 
cop ŝidgr̂ zioni, Suir orgaflizzazione dal̂  
nostrÒ'pubblico insegnamento e sule, 

rtìop.e;dl-4ai^fiSso abbisogna,̂  
lllèffimbiezloni degli oralori.chiianno 
cómpattutQ liiprogetto di legge, respm-i 
gendo.spèiìalménle t*àccu5a,ĉ he il p^^ 
gettò nOd parifichi le 0nf*èrSilà come 
siìnterirnhe d e b b ^ f é ^ m colW 
che r anno prtìlftto e la^ci le due 
Università senza lepi, .perchè itito^^ 
#éfl i della legge p ^ novembre 1?S9 
Siene stati abrogatijda posteriori di­
sposizioni. ' :. 

Egli ac'.usa Topor. Bonghi di con­
traddizióne e cita relazióni e docu­
menti per'diinbstràre che l'ori. Bongliì 
stèsso aveva atra volta proposto la 
parificazione degli stipeo-ti dei P»'o&fe 
sori^ella,Università dì Padova. ? ' l 

L oiior. relatop:: SI meraviglia ch.e 
l'on. Bonghi abbiàklrovatòi^-nella pi~ 
Jente, imperiale che regolava TUniver-
sta di Padova, le cagoni del buon 
ordinamérito.degli Studi di quell'AteT 
neó. La'ragióne precipua dì quel bubr̂  
a^daitìerilo; deve,;;ricòrcarsì,-b^tì^: n$̂  
ieggi e nei: regolamenti che; la rèssero', 
ma -inHaltri- moiiyl̂  è-sRepìalmentf ; nel 
merito:dei professorî  nel sentimento 
del dovere che lì animò sempre. 11̂  o-
ratore dichiara di render beJV_Volèn-
,tfeTiìs.qfeto omaggio ar .queg'i ins8-
gQi*tìtii poiché ..soddisfa ad ùu: debHo 

Jitfiponoscenza verso J snoi .anticiii,, 
màestn, Si dice'cosi.male di tutti in 
Italia, che Pespressione d un debito di 
gratitudine • K 'piacer^ fa ' b̂ nè̂  ( i | ^ 
provaztone). : -
,:, L'óratorè'Ydmbatte; il sistòmi delle 
pfopìrvè'e dic '̂̂ hè^nòn è etjuo, poiché^ 
concesso ..un .professore, fdit̂ mfid.ocre,! 
va|pr^:9h§ i ^ g t ó legge,.,per eiŝ mpio,̂  
ficiÉ^ li^;Pf|'^?l^«ìna}a di |udpU 
percepirebbe uno stipendio ben sape-
riorev:a-quello -d un professore dì gran 
merito che avesse-tre o-^^ùattro''stu­
dènti ; petìrisegnareÌstoria^p!(^|^,p^^ 
.esempio,^iosofia,,v,/ . . . . . . 
: Naturaifbinta^oHe/propine: nOinÂ î. 

àv.vantaggiano.chpi professori dei corsi, 
più frequentala perchè avviano a car­
nere profiìssionali. - - '̂' 
• Gpflch udendo,/ 'il*%eIaÈ(>re respinge' 

V accusa che il progetto ritardi uiia 
sèria riforma e mao'festa laJpMnzà' 
clie la Càtnera apprÓveŜ à.J,ìUTprQgetto, 
:dì/: legge, resp îngendo quàhinque SO;̂ ' 
sjìensiQne, ' • t̂  

Bene! Ségni d' appròmzime'é'%p'^^ 
p l a u s i . ' • "' • • ' ' • ' • • ' •••^ . , 

W f à sii! %pnóWgFfancia c h ì | ^ l ò y i 
dai francesìistèssì. '':^ , 

Essendo a pranzo dal vescovo di 
ìe l la uà canoni-p^gli domandò, Slesia 
Chiesa poteva aspettarsi un aiubclal-
l'imperiitore 'ri caso^'di n ^ r n o al tròno, 
ed Olivier rispose: Lwperatore.jnon. 
farà tnaì guerra all 'Itala, dj cuf ha^ 
vèdutó:;pur tr'oppo quanto èPagli s'ato. 
dannoso, non aversela • Conservata s eÉf 
pre amica. 

^^ i •'l ^;r^trm 
I M i m-^-w* 4 t ^ | iH^fcH 
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ROMA ti. — Leggesi nela Gassetm 
di Roma: '-• ' ''"'''' " ' • •;/ '' •"' 

CijSi.dice che il governo abbia de-
finitivàriieritèdecisa l'espropriaziócié del 
convento di San Lorenzo Pane e Pérna 
in' coi verrebbe collocata la scuola dì 
chimica^ ;Con questo il, numero dèi 
conventi finora^^prppviati ascei|derebb,e 
a venti : soltanto, ^-^t ' ' : ; 

— f;ìnge2he,i;p,^sig, ^.Francesco .Da.-;, 
n isodlNapol i ha ottenuto ' dal mini-̂ J 
stero dei lavori pubblici il permesso 
di'fare sul terrenó 'gli studi per un 
progetto di ferrovia che, dovrpbbècon'^j 
giungere Napoli'con^8oinai..passàndo| 
per Gaeta,, Jèrracina, Mesa, For^i^^Ap^ 
pio, Torre Tre fronti, CiyitarU 

™'Al gitfngere in, Roma delle. IL., 
l ' ' t i |pS;à,;la regftfa-ì)ariimarca sarà; 

I 

Mia 
§alÓ >^itìlx)noì'^lòroiun^^t"^^°2;o; al Qui-
linaie. ' ' ' - ' \-:. ' ..• '. i,Ìdm • • '• 

il : 7. ^^:Un telegramma daiRomà§ 
aBnuozift,:al^q9nj(e4ài^Awriiiess^rèaJp-:. 
idndata la,no,tizia.reqa,tà da. un gìqr-j 
nale^somi-umonstico intorno ai pre-
p_arativì*che si èlaWno^ficendo in Va-^ 
licàrfÒ' per ' la ;̂ pretesa ' 'pài^teiiza' del-; 
Papa... i-u . ;,: -, •. • . •.̂ •: ^-^n 
-.FIRENZE :^,' ^^^^^)^Nazione dice' 

riprodurr^fW^ piafiStelO/seguèntî -pà î 
role del la. iVwoya Uoma: 

mp al[éu!ii:raggtfflÈtólMll, frai 
STO èfda rimarcarsi un giovine, e bel-
iK̂ sìmò tigre vivent**, che s'irà cpllo*i 
catò cori tutte le vóliite precaujiiodiad: 
abb^lliraòntiFaiflè adiacenze di quel 
pubb ico stabiliraentÒ4A;t||uriàirio che 
molti e frequenti sieno.gtijmitalorì del 
sJ8.,,Mibertis specialmente belle classi, 
intraprendenti e numerose dei nostri 
capitani niarialmi.': *̂ : (CW. Mere.) 

PAylA. 6., -rr Scrivono al Corriere 
i ifildpo: ^ , 
Airinvltó fatto da mons. vescovo^'alle 

àtittìrilà oivilì̂ iB militari ptìp l'intei*vento 
Jprq; io Duomo il dì 14 del corr. mese, 
affinedi soieimìzzare l'anniversariodeU^^. 
nascila di S. M' fu risposto che^d'int 
vito^non poteva essere accettatp,j)erchr 
moris vescovo n"n si è :ancói*'a'''fàtto 
riconoscere perfàil).dal nostro.Govèrno;. 

^Le autorità civili e militan,.Ju((tfìa,, 
,assis eranDoin.qnel di alla^ funzione' 
jrt'lìgios i' nella 'reale' basìlica di S. Mi-
;che)e, invitatavi, pur que8t'a;nrio, dalla 
^Taìibi'ìf̂ èr̂ ìà.., , f,, :: ^n\^(:-d: 

]|/^VÉNN.A.:7>-,-t^iLpedì .sera .av-
ìvenne una deplorevolissima Sfrena fra 
borghési 'e'guardifl di P. S. vicino alla. 
Ipona. di:una^msrdiSolleran7a. * I^not 
ìrando 1̂  pirlicoIaà:d^llr^iaiè ì t ù o , pér-
^clìèiiri mille;,modi' commentatoy e ia-
spiando; che. I | „gijjs|IS : abb i i il ' suo> 
<^0'~so,,,diramò che-una guard a di P.;S.' 
feri^mortalmentii con un, colpo drrav.-
iTOÌvtTihPn.igiovmotto che fu,tosto tra-; 
sportalo a[|';p«p8dal6:'-Lk'Guardia • :i;ì|^ 
portò uoa^ sassata'•sulla faccia. • • 

Il jregolamepto stesso.' 
Nomine d i^ ìndac ì . fW ' 
Kléncj(^^|y^ccinatpri premiali con 

medagliaT d'argento. 
pispo3Ìzioitp,nel personale giudiziario. 
Circolare del ministro dei, lav«rì.pub-

blici ai prefetti, sottp.prefetti e, regi com-
tesari per ì' esercizio delle ferrovie, su 
léi'doniande d'impieghi nell' esercizio 
itesso. ' • /.sàÉtotó:. 
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Presi nota delle risposte "fatte sirap- ' 
pello dèi sfìi primi nomi, e le' trascri-'' 
vo semplicemente: 

• Scburnson ? - ^ J ò d t (morto). 
' Caspar?™ Wlnvdndit ' ( feri to) . 

I ^ \ ^ 

Wajt (assente). ' 
- T o d t : ' 

X ?f 

m^mmm^h 

^ Scbuìtz?;-
Stolberg?' 

'- Schrader ? 
'Bórgmin? 

fV Siccìvono da Iprìno :•. alla. Gazzetta 

.J?iriò5^ài'decòrsoanrib7!àb)ta,a,I\ollone^ 
paesello po(;bì,Ìchil-̂ :;di,̂ tante da IBJeìla;, 
l'e^^mipitó, Emlh 0/%jer.: Egli la, 
;VQà vita assai ritirata estudìa moijis-
Simo. ^%!)esEito'in amicizia col vescovo 
di Biella, M ^SB'qu^Ichè^ v(ilta vâ  

;.^è3Ìnàre. Egliiideplora^io s*alo 'afR 
jual^-^ella ^ Francia^v îpda, moltj^jmpt 
JlPglppne IIV ea^^asspra che ritor-^ 

• f l . 

(̂1̂  Alctìni 'gidfnaljl^^^ ĥannp̂ i 
annunziato'che ; T 4nbr. ;Sella aveva Ma 
ziate, alcune traUciti ve con j.unà riccjìis-,̂  
sima signora straniera^; lâ q̂uale aveva' 
offerto C niilioùi di'lire per Ì*acqìiisto 
del i'palMo '̂fticiiardìitJPiJbj.. essère che' 
'im':oJJertà per; questa\ConipraS;abbia^ 
avutpguogo^m^sìi^ 
raQtire^:cbe":il:ministrp.̂ nogJia pnsato.^ 
nemmeno un istante àiralienaziòne di' 
SI: Sjjlèudidó mbnùmenlo di arte e " di 

..BOLOGNA 7v;-^legge3i nella Gas^^ 
zet^Jell Emilia : ;, ., - #• 
' ; : iÌr^^^,splle ore ^f ,̂fu,trovata, ca-, 
davere,,uccisala colpi di,bastone nella 
propra dimora in Mirasole urande, la 
W r a ' NardiffWihoHtà,^d*'ann) 68 
•possidente. ' • *̂^ 
' Ij'àssàssinri è' 

;^FIIANC1A"5:—:-È: falso;, dice if 
.mstituthnnel, 'thè W ̂ i'g/' Afiltbl̂ ''f ê ': 
/ranciiiministro^deir interno, abbia dâ tb;̂  
#4 i | f . ' J i im. i^s ipp ì^ ,v \ , . >;.;•-•• •••^ ;•-

\ .-TT.|^.stesso,! giornale.atiMhs-^'i ohe^ 
l l : C f f l P p o n a . ; p e r esaminare,JVp^ 

ivolte al gior>io,^e :diC8 ch'essa vMo-
irt ìdùrrrdfaiS modiiìòa^iyni; ^ " " 
F:^;&PAGNA 3.-'l^ S i ' h à ' d a ' ^ d r i d : " 
, ''Ej: stati. 'scpf|,erta una cospiraiione. 
repubbìicaria la qunle apprestava una: 
iiìsiirrdzloofl armala, t'comandanti delle 

l'guàroiglóni hanno ricevutoJiordiae d'.e-
serciia ó'.lav>più'rigorosavViMìànza.. , 
: — I l marchese di jSardoal, comariT; 
dante dei' volonUmBi'Madrid, è statò;; 
ricOTtR^daL'W;:,#àitHnùìtóe "impor^ 
tànzà^ifàfquesto^.avvenimeati).. • '̂  •'''•' ' 

lNGHlLÌERRA^5;rl-A^Seds 10.000 
operalJn, Jino •%(* poserp^MnWis ;ioperp, 
chiedtìndo la riduzione del Javoro.^a; 

ore. 
h r -i . '..-

• , - ^ 
L ^ 

(j ENOVA e . - ^ Il capitanò Enrico 
di AiìSfirì^itgSatìd*^drtli!ffi«tf 
vapore Emxlìd fece al nòstro Musèo 

^ " I 

i f 

u 

— All!:tì!ipìta!e. ' 
la terribile l!s»a continuava così; 

nal0 

^ 

' - •^-V ^r 

|a; quella del; 2^ battaglione, che avo • 
l'-più sofferto; Fi-ima che il sergen'e 

.Vjm^ /fioito'^ si ^ei'^ 'forra^tp!, tìri^vero^ 
mònté'dì pacchi,*ch'e ri(lri's^r'fl^^ 
nfai più' fèclamui- dai ' Itìrb desimatarì.^ 

vrr.; 
i l numero Ae^•^oeàs (assenti) era 

""precidente.'':Treas è una parpla.di 

di un carto, pstriottìsmo. Per esempio 
i.contajiai phe abitavano lungo la,stra--
d;»/,,and^vapò'-bei:t6ggisndo i y i r t 9 % 
g'hesr del 2" battaglione^colle grida: 
Dmìch nix coùraqe! (Tedissco cieìite 
coraggio) esclamazione, abbastanza ,sì,- -
gnìfi;iitiva,,': • 

Sulla nòstra strada, andando a Cbampsr' 
ci s(^oDtrammo in un curioso assembra-
nièrito, s;'rvegliatp davvicìnp da sold.̂ tî ; 

à f ? ^ n J v . E g ^ :cont^?ini!;p IcpRtadine,' 
che portav&po in bracciofi'^noro- lan-^ 

,-r 

i ! i 

Zrt L^rt- zr•^JJ^.ù. r\w 

H H ^ 

•%t 

y^t 

U -̂

FITU:̂ -̂  LV 

sp, non seppe!l:to, disertore (ma'nò> 
ho tanto spesaò saotilo' a parlare di 
soldati tedeschi dÌ:sertori), Questa pa^' 
rplà può apìegàréi'così:'^a II tale non 
è q p | , ' e Dio 8st dovè si trOvà, » 4 
Pmgì era una rìspSt'i 'frequente, e 
là.'si accompagnava sempre con un 
pjccpip «orriso.- , -

r.Qualiiìiqm foa$3T#ipirlto delle po­
polazioni ììfel rèsto 'deìM Fi-ancia, quelle 
dei dinSoroi di Parigi non mncavatió 

t 

veduto nient':ì di, simile, né.. &apQ,và,, 

essp,,^oiniire3^. .Î còntadini,',̂ ^̂ ^̂  
npJua cĉ rtOjiimmero fra ,loro,^eranp 
M . P m > e ( giorno %,^^^^^ 
vano facendo dei segnali ai. Iqrpcom-? 
patrie^' da& cima. ^ 1 campanile, e 
dai molioi à/vento . . ,. 'li; 

'SttnBo ai patti .convenuti, gli ;yor,, 
.m|ni avrebbero dovutp essere facilati,; 
e 1 villaggi messi,aJuoeo, Si.era, dì 

^quanto caplvasi, misericordio's'ameate 
•cambiata quella P6°^tìpros^-^^^!'^^i-
'tra della prigionia tsn^poraria. ..,.' 

non si creda ch9 ìo esprima qui 

una opinipnQ perjonaksppra una;COsâ  
lacui spiegazione mi foSse'^^ta cosi 
'in via di discorso, & che non aia ap;:| 
P̂̂ cggiaU da alcuna autorità. Da quanto' 
HJoì̂ i comprtìtidera si doveva bentosto 
rimstle|||ilutta quella turba in !ibe|tÈi, 
dopo averla' beile •ipaveò'̂ ^̂ ^ : del 
'sto mi pareva che le dQnùèl'avèsWó' 
capita,-/perchè mostravano tatt'altro 
cii|;raria dî  vittime che s?incammi-

jittp ài supplizio, e neppure ì^^ 
13Ì essere cótìdbttè'^ Gei'mabia. 

'^A Ghamps, abbiamo promiscuamente 
occypatOiMi'CK.st5lIo di uy^fibbricanto 
di, sapone'.cogiyillsiali Viriemberghssì, 

4Bli^reggìmentó^'di faàieWa'̂  é^d'rtte 
sqn4lFobei#yCftval!èPis. -Sarebbe da-
sìder.afìile chn qdajcaoô  fotsV'stàto pré­
sente .alle battaglia del'̂  30 e de! % «er 

•̂ Irerjjpre giustìzia ailî coDdotta dei V r-̂  
^inbergbesì. :;..••/,-(;•••'•••• •' :.- ^À-
: li;;30'avingB&:Ìà sola carica di ca-
iVaUeria che sìa statar fata dai tede­
schi durante tuUpf l'àSsedìo di Parigli 
ta^^oarìca fa eseguita da un solo squa-
^dr̂ ne, una pàHè'dal, S dragoni vir-
.teinberghesì e sotto il comando del 
conte di. KrOi33feld.'̂ A lutti parlavapo 
deirardore spiegato, da ,quel pugno di 
c^gjieri, e del vantaggio procurato da 

ATTI 
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• . ' :; .•••.•.k4 marzo ,..•' . ••'-' 
,̂ R. decreto che approva il regolamento 

^per. l'istituzione' di una Borsa -Wcem-
mèrcio uella città di Livorno. 

I 

quella carica per isbii^ll^r^lS^^Rintf 
dì battaglia,e permattdre alla fanteria 
| i agira liberamente. ' • ' '̂  \ ' 
¥', Gl'ingegneri :e loi stato maggiore def̂ ^ 
l'armata,del!a^:Mosa^^si^misèi^f^!Ì^ 
v̂ are coma fJtì̂ êH d ĵrelitti, subilo dopt̂ ^ 
il loro arrii-o a Chàmps; essi spiega­
vano, taato ardpire c h p y s e n t ì i dì̂  
troppo î e^presi rabitudi#^tìì-àndàr-
niane.agh.iavàf^sti^ìion appézia io 

||edeF§^distèadGÌ^r::i1 piàiii"'tèppgratìci^ 
Tlàfcarta da disegno., •'•'•• ''^•m^^.f-^^ 
,!j|afamuM£^-sei, nella' stesk È à f e # 
Q non va;.n!tìr|no^Mtre dMlibefa;^ ipi 

;;|omprasì iche hòn''aàveVk asiòltkrej 
'<'«'Qd06i ;detlaVabo ;glt :òr(ì ini"m 

Scrivo ripida' Rima sì. angolo di 

c .̂(( Oggi alla Camera è avvenuto lia 
iincidenle cìló è .divamente idspiacìMò 
a tutti coloro che,,a|evano animo gea-
itile,.senza distinzione, di partito. L'ÒQÒ-
«revole .Correnti .è; sorto., al | principio 
Ideili sedata per rispondere ài ftirìat-
tacchi d':)irlmSr. Doy, e più sneiial-

WWII^IiHo'spietato MltlTdèll^riore-
volè: Bonghi ; ma fgrseaitM^^stro non 
jsi seî tiva bene di ..gatuterfn'iê .̂ ^^^^^^ 
..sentito pujitp crudelmente dalla^neces-
sità'ai-' dbvthi sctemire 'coflrS' un 
amico personale; .forse ha >'ri.p'i'dato 
àntit'bj; e non lieti contrasti: fatto'sta 
che sì è, grandemente commosso : per 
Hî è volte hi^to 
shnito dalla fatica,.neperAnaoti sforzi 

cesse, : le idee SÌMSP presentavano 
cDiare p ordinale, ne la parola gli .cor­
reva sul. labbro pronta-ad esprimerla. 
.Da tolte le.,j)ài:ti duella 'paniera;gì̂ sifò^ 
]ripetiilamo/^£Ffridato dì .cess^ce,;;^! 
j'iposarsi, 'dr rimettere il' suo discorso 
;a: domani ; SI vedeva ohe il ministro, 
:e;pììa che il mmislrOirllnomo passava 
kiii^pèssimo qnarfò^d'pra, e;SÌ-!\̂ dl8va 
toglierlo ^su6Smàlgrado'lÌ"tbrm;ent6;Mà 
egli b̂A tenuto ferino, ed,ha Voluto .prò-
,seguire. G Lstavano accanto-̂ ì.l̂ pres. del 
:Co[is;glio,up.mo o,jn abituato a scuotersi 
iper atlaccbi; e il ministro delJà^guérra, 
:it ^uale :uon .baiJ^BÌldinoiaiSstudiar 
le fr^s'jdice cliiàr̂ ^̂ ^̂  tondo quejlo.che 
;vup(e;e quellô 'che•'ripp.̂ ûpl̂ ^̂  è nella: 
.diirez^a mi!itareì̂ 'itbva ìì̂ segt;e!c),̂ clqlla 
,pÌu'"'efficactì-\elòqueoza;',Ambed^ 

fnvanpr.nel veder soffrirò il coliela;. 
:Più, tardi^g|sbp^ 
'deaH::éstérii;urquale^colìa sua presenza, 
>ha giovato, a|sai, ali a lo ,n.a;al-' 
quanto "ri b franca lo.' Ultimo''è .'munto 

,fonor.' Seliaf U qualelibirud retlièll 
'Conenti:si era.commosso;è iri'ilCtìai' 
•ndòmptrismfffito,; non ha potuto a 
menV |̂li: :̂ G^òterp;i;Ìè/;spalle...y Ad 
modp,;̂ l';inc(dente, sebbene spiacevole 
non haavuto', tìè può avere nessuna 
'i:pnseguenza. ! ' • ' ^̂  ' .̂  ' \ 
V''à: V'ij-chi asserisce che ronor;.Cor* 
, p à i!f?̂ eiida. dare : le s ^ dim^siom 
(ìpPa.Ì%,aipxn:ìt,î ,d ogg'- Nulla di.pm" 
falso. Egli si ritirerà se lai Camera non 
apj)rova;il suo progetto per la parifi-
càzione^delle' Università, di Róma e dì 

,]Padova,;,ma; stj;AsseiBbl§a sì chia-
, . ; • , . / , ' • • • - • 

• I • - , 

si veniva a parlare della portata dei 
canupni. d'asstdio,; dtìl collooamDntodi 
un parco d'artiglieria'a'Bp^,, â  qual-
ye1;ÌÌìB{ùlt#iaà ^Chellesf della ĉtì̂ ^ 
struzione di ponti capaci di sernre per 
'l'artiglieria pesante,'dî  treni di carrette 
JE^ requisirsi per il tfasporto dell» sia-
îrikìcai, della prepàraziono di^sscina 

utilissimi amici-^ddtìltaÉ^' della' mia? 

the se qualche progetto fosse venuif 
•a traspirare'prima, del ' temf^tanto' 
essi che mp pple?aulo^^8rtibklÌo tro-' 
•v^rci..comppóm9te;'̂  •'^^^^^^^^^•é^ 
^, Ma non potsvasi ìmpadire di vedere! 
'Che la f̂orlìfì nazione delle liaèe delfòfra^ 
di cavallo non era il solo tnètìVó c t ó 
tfaìMeva aiChaminò statoma^gìlf 
dell'artiglieria e del genio. Qaello eri^ 
infattò il loro primo lavoro, ma quando 

ò di- gabbiooi, dèlia costrùzikns du­
rante i f l o t t r di HdW'SQWpà- por-
fere grossi canDODKHVdai ìnomeuto 
C h i " ' ' '• ' " " • ' 

qaakhe 'cbsi'dovèa esserci in 'alia"' 
f: TrQ;gioriiî ^̂ dopo a combst|ii:̂ eQto 
dì Vifliers, seppKc^r tedeà^jjani^, 
biavanò di' tàttica è ché̂  AvroQ ddvia' 

ov.4-r^!^^^ 'J • j 

6?se '̂e 
m- visit^iUdo, il giorno 5, il p | r l i e r 
ìen^^alè'di Vod^^^berhìtz'a'M\Sngji0,; 

*T?i^lro$Myi'éesemplari-dei kiorn^ di 
Perigi'^tirfedntenevano' la risposta del 
generale; Trochu alla comuDicaiione di 
|òa.M('lik9 iq occiS|(^f^e deUa vittoria 

^|i Oflèi^ns d e i . l i r q o l J a ' q o a ^ M ^ l f o 
^qflriva un salva-cofiffft'io'a'qtiagli^ nf-
faciali che ta i generale Trochn fossa 
! piaciuto ^'di'mandare per verificare la 
notizia. . 

((7onftwMa) , 

li 

• y H P ^ V ^ - i - ^ . ' I r 
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itttìsse favorevole a qtiesta legge 1 ono­
revole Correnti rimarrà al suo posto, 

'per cprrispòhdere al proprio desiderio 
e al *?òto espresso da la Commissione 
nell'ordine del giorno da lui accettato, 
fìssia per presentare uoa nuova, lètìge 
organica per .la^WrfflMeUMslrmone 
superiore itì-Iialia. 

« A questo jìroposìto rincresce a molti 
il veder che il' itiinistrò abbia consen­
tito a depViÌ*ré*ittl banco delia' presi-
aèlWtìnsimiie progetto nella volgente 
sÈssione. In.qjiesto anno lutti sono coff̂ ^ 
vinti ciie nni'iàfe legge non, sìpotrà 
disiiutere : n^ mancherà, se àlffo non 
mancasse, ilirìlempù: ed ' allora, cori' 
:8nàle stóllo Si viiuìe inutilmeoté^^àffret̂ ^ 
tare 0 prè,:ilpjtàriBn»n lavoro che ri­
chiede lunga :igMitazione,, e,̂ .studi ŝe-̂  
veri e maturi ea illuminati e molti 
ansigli? QuestcTt'iraiféttoìihe guasla 
(n Italia gli^uòmini raigliori,,.e lo p;ù 
rete interizimrtìoiinsivha il.coraggìo 
di misurare' il lavoro ,̂alla.̂ r̂eguA,d§lle,̂  
forze, delta necessità é dell òpì pftumla, 
^Lprendono gli impegni pur di esaU-
rifé îe questioni : e poi, o vi si manca: 
,e si provocano lamenti, rècHniinazioni; 
proteste : o male '̂yi ' .sì soddisfa'," ó' : si'̂  
compriìmettpnoye questÌpQi^p%jravi 
ed interessanti.1» " 

* 
j ' j 

articolo sulla 'tornata d e l i ejìle pa­
role'seguenti : 

«Questi rimproveri e gli altri che 
far|)aó indirizzati all'onor. Correnti ac-
qMstaronnunsignllfàtoianto più grave 
perchè stm fatti adjùn. .niinistrOi;;||ijj 
quàTe, péf ramptèzza: del sud' spìri|ò', 
per la:pr;pfondiià delle sue:conoscqnze^ 
6;pel suo liberaìismò di vecchia datai 

vè'furso 1 uomo che meglio d'ogni aìtfo" 
•sia, io grado: di;engersi.:awaMformatòrè 
degli sttidìj|sin[il!Blia, :̂ . • •.-•- -.---.y^ 

ĉhê hm ^ran;'ilunaefo-^di ostàc:/li forr; 
tissimi si oppone alle, ecc^eĵ ijji inten-i 
zìoni del governo ; ma bisógna com'# 
batterle se si vuole riparlare:; la.-^yitf 
toria, :• :• :( 

-«^. vincere-senza' perìcolo^i^rion^j 
?faré:seniia glor;a. '•' ' • t'̂ i 

(i Noi lo «Tìpetiamo, la seduta di, ier;i,l 

abbia ,serviio,„da unaparle a: dar u-, 
bòro''corso aV malcontento degli opt^ 
pfinentî ,';ej dàll^alira, ad eccitare l'onoj 
revoie, ministrò'-'ad ,ayy^nzar,s|ì,lfìual:. 
mente sut^terreno dei ìfattî i» "̂ • v̂  ;• 

"• • • . ^ f ^ ì . • • .. i 

, Ecco il ,^slp.;3ellà Diodifî azioné prô :̂ 
l)3s^aldal;iR#rti al 1° articolo del pro-
getip aL:pariiicazicjne,,e che fu apprpT; 
vata dalia Camera'nella seduta del 6':i: 

^^^Il(it^tipendio,de! professori ordi|| 
narÌ',Me le. OniverSità ds Padova e di 
Roma è stabilito ip annue li.re&.mila;̂ : 
Questa /disp^sizìòiie' avrà effetto pei-
professori, deir Utiiversiiàiii^^^adpva a' 
adiate rfa^; l'̂ '«ob(Jwi6re, lS73ì..' 

:É già nolo,..pb,e,,neii;,prog^l^^ 
Giunta, questa ,data restrìogevàsi di 
l'', uòvembre Ì871 

• '^'^^^I^SfefeS^'®'^'^ prèsentò'lasuÉ 
dìmissió"ifdWyi dalia parola che 
egli diede di non assumere; alcun là-
vorò;datIoStàto dtirante la legislittìra. 

Questo è iLmoliyo espresso nella 
circolare 3 marzo diretta ai suoi elei-
, • . • . . ' . - v j - T . , • . , • 

tori, -i^y 
: E'un'ittpj di delicata deferenza a se 
medésimo ed àgli elettori che vera-
mente ronbra. , 

il comitato eleltnrale. costituito nelle 
persone di tulli ;i sindaci d î comuni 
dlfepislreùo, assolvci#il cav. V. S. 
Bn^àa dalla ŝoa pKf̂ messa, é'^lel ma­
nifesto, .cfa.e.pubblirò . seno addotte le 

jagioni che aeteraìinano ; !a rielezi^me. 
••' Noi sottoscriviamo.-ad esse, epp̂ ;̂,ò 
ci facciamo debito di pubbliiiarejl 

^Bfianifesto slesso. • ' ' " 
".'^^^^^àfJl' (Collegio di Padova , 

pomenica,t!Rk§»^P.' ''onyacatr̂ ^̂ ^̂ ^ 
vostro Collegio per designare chi do-, 

j r à aver i'oiipre di rappresentarvi neltâ  
'tamerà eletìfva. 

Il'Comitato elettorale vi prnpo-.e !a 
conferma "dei cav. Ing. VINCENZO 
STEFANO BUEDA. U 
' 'Nella circolare che egli inviò ag]i 
elettori per giustificare la.sua rinuncia 
ala depirazione, iU.cbcnitàtò non ray-| 
;^isa:su(lìciéDti ragiòĵ i'-'pfìî  privare-̂ il̂  
Collegio ̂ :e.Ja .̂Came^a„.della^^•sapieQte 
opera^^^sua.»^ 

l ì fattÓ'Che Eg'i aŝ innse la Pres^ 
denza di una So iplà. Veneta por in̂ .(3 
prese e costruzioni piibHlii'he, non C!> 

, stituisce alcuna inòompàtibil ta nò mu-
rridica, ne morale col mandato pohlìco. 
i/^Nòn h;ivvi alcuna incomnat'bilità lìu-
ridica, perche non naviViKrjFgoe cello 

piato: che,recida^ Inc^pat'è^ •di;-;ftìtìp6' 
;qWst'onoTeyp!e!::incàriCói^ 
'a,£^§si|J|n^a. di upa, So lelà: xlì̂ ^̂  t̂ Ê lè 
natura. ,-.̂ :̂̂  -̂  • .> • •• -'̂  :•'""• l • ' '•''"'' 

.sioQÌ intento a migliorare la Ipgge M 
macina e iendere sonporlable alle 

^ ^ r i ^ i è venate la p Ì T legge sulle 
^ ^ ^ idraulirtjp^e cosi yla via. . y 

La suT^Sfeticàbilè attività.e la! eo-
scienza del pròprio'doVéî e, moltiplicano 
in lui le fòriì. Inyitandovì perlanttì^ad 
eleggere nuovamente-

:04J^'lng. Stefano Èreda 
k additarvi tale uomo che, superiore, 
ai coni eccezi neper Inonestà dei,pro­
positi, p esenta : le, pitff igorose condi­
zioni per mantenere intera la, .vostra 
i fiducia. ' 

^^^ 

à 

i " J ^ 

; :;Mc?si:a qnaa 'esi i i r ta . •— La 
'giornata di ieri paésò come tutte, le 
-altre, senza nessuno,dei. ch'assidi' quali. 
er^yampsolrtifiie^ii anni aiJdietroifcUe'' 
le vecchie furono lasciate ,ia pace, e 
neppur una corse il.pencolo di essere 
'trsa sul roĵ o. ' • - • ;^f 
4,;-So]o il buon, popolano Veronese ba 
vo'fóto mostrarsi;;Vivo girando pef la, 
^clità'sopra^uncarrtfWfv alcuni fati|| 
;Cìùlli ' per ràccoeliftre,ì:;ofl;erte;:a scopo; 
'di benetìcen^a t̂rJVorremmo vedere il 
Veronese sodd'sfaltò nelle sue buone 
intenzion'̂ vp^Tche non gli toccasse di 
rfipprèspntàre all' ìtìfibìtò Ìai parte dì 
Dondesiderio^ Etffantìàto per ecòosso di 
buon cuore. . » 
vélasMo ^liSsCE-eia IfeAte nostra • 

città IhTlfovasi ancora sotto la triste 
impressione dell^ro^biio^ deliitoÌ;:com|'; 
messo l'aitila settìaiàhà in Yià^della, 
Gatita, 0 ,che;;;se :̂npp; : à'tro .spera di 
vederne scoperti'gli autori, fa le me-, 
raviglie come iìv corso dèlia giustizia-
minacci diî ^̂ fesser lurKiito, ê 'di faìlire 
quindl'nósio scoppf^pei|c^àusa di certe 
rivelazioni che'^ialuul riòn hanno ri-, 
gaardo-di iare per spla^smaoìa di-mo-
slrarsi ben informati.-

; { 
J ì 

NQu.hwvj.#lcuaaJncQ,o:ipal.ibilitàmO-
e,, persone la;.,Soci4à-j!Uon e nèî a-!^ 

rantta, né sovvenuta'dallo Stato, ed 
Jlia;̂ a!nzi una;vìtà su^ pròpria, del 
iuttbvùidipèndènte dallp'Stato., '^'^^: 

:'Nel Senatbiemolla''Gamera non sonò 
.pbchi|Maf»tiri'pWMf?ifÌ^eh#^ 
ral!,^.giijjinmin.isl,raio-'i,ch6 pnivsiĤ ^̂ ^̂  
,vaub ini3n,av:posizione. dip^ndente.iip, 
nanzr̂ '̂'̂ ''Ô HStato ed 'a! ' quali pure-ii 
p;;ese concesse, e giustamente, iliimi-
tata: fiducia. , •: .• r :: 

TeSiiitCoffiicOH'd!. 

iQformazlpni delle quali non abbiamo, 
alcua,motivo': a dubitare ci assicurano, 
cnjeiiKMinistero delia pubblica istru:.; 
zioneh.a ratificata la nomina Mélì'eSil' 
mio%ti/, Stefano Fenbi^do'coràP:;su{j^ 
pienti alla cattedra di clinica ociilil 
«l'^a:p;cSig^|i^rogavypQefU.ripres^ 
cpp̂ ĵivissima soddisfazione^^della ĵco-̂  
'̂ '̂ ^l^j le lozioni ,su M materia in-
terfotle da più di due mesi. ^ • ,,; 

E. D, Ŝ  

ronah 
: ' ^ ^ ' ^ t ^ ^ . • ; . ^ rstimmi 

E NOTIZIE VARIE 
u - f i •^ n 

^ J 

• ^ : :t</3: :G^ 
• .1 

' • . - ; . ' ^ -

ÌV-J^ 

'' -J 

EljBiilèni;'— Domenica si racco-, 
glìeri-ift'sepòndp colego di Pàdbva: 
periiirocedere al'a.^ ezione del de-L 

p ' , 1 

t)a;quanto si può capire trattasi, di; 
rieleggere; iVnorevole Vincenzo Stefano 
llreda;:e:nuiraltro, • 

Nqfabbiamò^costanffiSfèle caldég-
giatpiià:: di ':;iui • c iMai i tK t sicché 
è iDuiil& '̂per̂ wpariê  nostrap^dichlarara 
qu^lllsienp le 'nostre simpatie."̂ f̂ *̂ '̂̂ "̂ :̂̂  

la.sHuaziPne è tale che nmnaltrp; 
.0 si.:presenta • sino ad oral̂ 'oS 

Certo le ragonì che persuasero-il 
càv,; VINCENZO STEFANO BUEDA 
ad;Mrire le suê  dimissioni;- e ad ^c$ 
cel%tìl^,suprenip irespopsp . deil'u^iià 
appalesano la delic%tezi;a,;.clei!!ani,mĵ  
suo,, ed,aggiungono .un,,;nuovo ,titolò 
alla fiducia degli ê^̂^̂  
. Ma dal punMlftjsta'^el'^ 
fsiituzioùale quella dottrina non è ac-r 
|peHaiJ:lp>.Se;.ciò;.fpsse,:Ìi:fp§^ft,,,p|^ 
derebbe le sue naigliori..capacità, e 
'forse renderebbe ìinppssibite; il' man-
'dàtò poiì:icoi Non ylìa"atto'iegisla'ivò 
che non colpHca;..j/m a, meno diretta^-
mente rintero;̂ se,MÌndiyidualetìMjÌi?î '̂̂ 'gni 
deputato.'-^: Trattasi l̂a materia de|l& 
Imposte? ma quanti non,sono'''i;'ì-pos-
sessorii ne k Camera elettiva e ne Se-
nato, di proprietà , fondiaria? Quanti 
litìp-stìno i portatori'; di' rerìdiirpub:, 
blif'à? Trattasi ima: leggej^ui recluta^ 
'mento militare.l,.n3a:.quanti^ non, sono; 
'A padri di;; famiglia4< '̂fratel!r chéi^nel-
'votare una legge dì queita natura vor; 
4ano li destino dei loro più cancon-; 
giutìi? :GÌj;^sèmp['-Ìitìtfebbero .rnolt^ 
plicàrsì con facilità,, e^ allora corni 
proeedereb,tó,àl̂ .p,Mgifla .cpstituzipna :ej,; 

Qui daincivlo^s^tp;della., pubbli,c^ 
^mpral tà è,.'là Dio.-mercè, ' abbastanza,! 
e evalo per dubitare che quegli che e 
investilpdicosi insigne mandato,'possa! 

! venir'''ffino-'ai'sùoi'''^ doverir̂ per'̂ ^^ 
;ventqalò'"'€òllisiono;;dbi^uoi 1'nt̂ er̂ ssif 
:indiretti..cpn:..qq#,d^l}i,§t^td.::la-^g 
j^ia; del npstr^^^aesQ ^depone .fortuna-. 
laraoDle ircomrarìb.^^'-!^^''; - - >é 
^. s l ! t ì u h q t ^ ^ l ^ « ab!li^lrta^^PtìMÌ.i: 
^Cd^r. Vincenzo fytefmg^0eaa, noi nOQ̂  
Ipossiamo accettapi^^jSp^za ; : privare •. ffi 

;Pan,^^*^>H*RÌK^Ì'M'^^^^?^^' alfe .a;.t,|;,̂ Jtare gì interessi della Nàzi 
' N S la;̂  sua nuova posizione gli tbglF-. 

proietti di importanti^ vie ferrate' nelie* 
;.nostrò provincie'̂ ì̂̂ l̂ •yP|p;:;ùnìn^M0''*d| 
ilré-'̂ Gonsig'i ^C^yipciaUy'̂ ed .iu pari' 
l^mpo.Jp,abbiamp/vwt04l[a-,Camorp^. 
discutere sugli armmenti-n^jonalìi^' 

• \̂Siccome ,m)i.^nunziamo.yolenliqrÌ4r 
questo vantp, vorreDamp,,cne anche gh 
aitri^ facessero eoa lieirinteressò della 
giuàiizia. ^ ' " ' 

.Siamo d scret: 1 

al cmllo gli si gmtrda in^^c^^:b> 
Ja- produzippe,,brilja.n4e,.del signor Ma-
renco, che ien a sera d ede la com-
pagnia tlratnmatica Cesare Vitaliaòi. 

L'argomento.r in se, stesso, non è 
gran cosa, ma.e^di moda biferlo pis^ 

'' satd gli àiitori còmici introducevano 
fa'ciimen'e oe • iorò: lavori Vamico, gua-. 

ma mestierifféà -̂ pra; iuy|^;g!i .^,s|m^^ 
;prp,;gaasi, un amico, che ; acconcia Je 
facceùde, e rassetta ,1 rotti matrim6ni.« 
• Onesto è un componimento dei più 
salienti nel repert-irio Marenco: ma 
'darflf al ra(;nf1pìlle'oyùEiftu6 io* sì 
Ida; e qui|il|pnbblicb ne andÒ::spddi* 
.sfo,#^ri^a;aì friszi, della chiusa,,der 
}ierzo.,.ed,,.i!tiinp atto.;, ,' " 

Dire ;Chi. emerse, sarebbe.un;nogare 
che':luttì, la .fecero per .benino; e con 
fessarò. d altronde che ci sono dyjp,, 
•parti spiccate, mentre invece le tinte 
di qm?sta commedmla armonizzano 

ugnasi 'quasi diremo (impropriamente 
'anche'se vdgliamo) d'una tinta genp:̂ ^ 
Tale. "• 

11 teatro:̂ ; :rise;tdtìcupre,:;,alla farsa; 
JdamQedEoa.eà ,applaudl;al. brillante 
e, ali afrorosa che nerano i pnnci-

j|^h interpreti. ; . . _ : . , ,U) '^^ 
Ì,.ii;IBc©itaÌiloilraìBMiKtÌCÌ3#r:^ 

dî impegnarooo : Moru 6era,,mi4tc^.jb|- -

tggloré di stato m a ^ ^ é del Ri 
cito,; verrà destinato dal Governo In 
qualità di addetto militare presso la t é 
gazione italiana;aiBerlìno. ' 

Alessandro UMaiiZDiiit. — Leggesl;' 
nel 'Corriere di"^^l& in, data .7: ; 

JUilàneài, non dimentichììi'mo' che 87 
anni fa. Ih questo giorno,^^Sue Alea-
Sandro Manzoni..;— Egli è il solo poelia 
italiano vivente u cui nome sia noto m 
tutto il mondo H- È vecchio, mollo 
vecchio; ma le sii e opere sono sempre 
giovani, ed educano i nostri figli dopo 
aver educato i nostri babbi. — Beviamo. 

I ' i I r r I • -

oggi un bicchiere alla sua salpteelaó-' 

anni ancora •àr nostro affetto „ed âlla 
no§tra,;^^nerazìqnp'.:'"''''';^ •'''•^^^- '̂  
#-:IJMcSo,.. <éeM» @^̂ %atfC;f:.î 'Sli» .alti 

'' Bvihmim-delJ marzo i^lSi 
'̂NASCITE —MascÌu"!S.'3,'Femmlnè NI 1. 
-r nelt'ìstiluto Esposti --;Màschi ì^:% 

Femmine N. 0. 
-7- \.^ ^ ^ir. 

liÌATUiMONi CELEBiuTi. — Fìorotta An-
"• t r- \ I ^ 

Ionio.Giacomo dî Antonio, maggiorenne 
.calzolaio con Zaruraella Aldegonda Isa-̂ ^ 
, bella, fu Lyigi) maggiorenne, sarta, tutti 
e due,di Padova., V̂ '•;; , . 
• Monxr̂ '̂ — Francescato .Milani Anna, fu, 

.Lorenzo, d'aOni 56, civile di Padova; 
5;cpnìugato. 2. Giacou Garbin.Maddalenpi,. 
fu Meichioré d'anni 71, casalinga, di. 
Padova coniugata. J.,gambin Narcispjg|̂  
.Felice .dlanni.S ii^, :di Padova. 
/ -T^nell'Ospitale Civile'—- 4, Redrezza 
Angelo fu Vincenzo d'anni 60 calzolaio 
di Padova;•cpniugato. 5. Bertpcclo'Fran 
fcesco di, N̂ , d'anni 36i:segatòi'ò-d^ 
,del;BassiineUo cPnLUga{q,̂ ^̂ §,,t̂ Ilubluato -
Riparia Angela^ detta ;Pattaro0;&^anni 31^ 
villica di'Cavarzero:coniugata. ' ** 
a. O,SSEHVATORÌO ÀISTRONUMIGO 

di Padova 
- , : • "• ' - , - I - . . • • , • , • • • - , ! 

•, _̂ .,,,,9 marxo 187S ,#^,;. •". 
A'ffiOKZodì vero tSi PàdoTR 
Tempo mèdio di PàdPa 

tò àcclSman stìf Re, e son ati 
Wé%o prima che non s l ^ ^ f f l ^ 
piano i risultati della lotta elfi^Rle. 

Conte Cavour 

;.t:il;.Corrtcrerflrìl^itom» ta j l seguanto 
ahpàérìrparfltólafe: : r : 

'^^^)'M)ertà_ sssicnra'Ghel'ónorélo 
iioghetti; rifijtò iì pQsto dMav alo ilà-
liano j i , Parigi^^lQOiflIplundo^ayìiado-
nare^l vita parìàmenlàre. 

IgPACCfffÉBLEGSAFICI 
(AQEMZU 

^ f 
ROMA, li, -^ h' Opinione] apnujizia 

b̂he il Re verrà WRonia il 16 ioi^ 
'Tenie.''; , ]' 
|;̂ ^̂ ,Il Papa nsevette stamape OT^ 

igi" nunzio a Parigi, giani) ierserà. 
;: ;TORÌNO, 7. -^yapeja»del ia feij 
rovia Vantimiglia-Mentoi^i^lJsìatà pél 
^S^ correlile pel aervizì^lBivia^gialori 
è merci à grandéSveìoci'à, V̂ j 

MADRID, ;6.;--i^| 8 l̂a 
DapuUzione. pfpviàciaìe...di Madrid ne: 
è ^ i l l J ^ r o appoggio alla coalizione 

.+ ^A.'̂ »ri 

ì 

=:..':^'^'-' 

oro 12 m. 10; s. 36,0 : 
ToMpo med. di Roma ora 12 m. 13 s. 3,1 

•ssoguìto aU'sHazKa di m..::t,7;,,fÌRÌ ;auolo 
dì ''ni.' 30l7 "dMÌÎ QUà: •mediò dal maro, 

r" "ii-'g 
l h j 

•J marzo 
^ ; 

-K- - I H 

^ Baf omfltro a-Ô fl- mill. 
Tornionifttro oontigr. 
Dir. t forza del vento 
rt 

Stato eòi cicalo * 9 

' . 
nuv.1 

761,9.1 
i 8 • / 

H ' / I l Ber. 

Dfttl mezzodì dal 7: al m'Sz.'sodì dal 8 
, Temperatura massima «"i-;; + 1̂3?;2 

delle-oppòsizìohiì 

la presidenza d:ìl nàinìstro di agricol­
tura riunirassì qui per disposj|i||yion-
Mr%ìzozia: - i'--:^-^ 

BUKAREST,. 7;è-ill gî vorno chiese 
allà̂  Càmera un creiito di Wmilióai 
,per il pagamento dei coupons delle fer-

VERSAILLES, 7. -•: L'Assemblea 
tóntitmi) la "discalàioiÌe'Val]'7/i;^Éti 
zionale. Parecchi oratori comb-ittt 

r 

eloquentemeata quesl'associazÌo:ie cornei 
un peri|jpl%,p,0r'tutta .la sòjieià. 

PÀRÌGÌ, 7. — Credesi generitlmenle 
àd'una módificaziohefdeVmims)̂ ^̂ ^̂  dopo 
la discussione dlFproféìt!»Uffraic. 
•'"" BER:i:|tfO, 7^';AlÌa"Cata8ri-dei. 
Signori dopo parecchi discorsi n fa­
vore 
salle'i 
posizione non,:fa un-Ìatto painottìc'O 
coli'elevare, diffi:.pUà al gbvf̂ rno.̂  S:)g-
gipgeiChe se Fopposiziona vedova me­
glio mj^uijves^^ al suo 

M^discassione generale à ' t e ; 

Bartolomeo Moichin.qe resp. 

j^^Y^^ 

# ^ f l - ^ f i \ 4 ^ « H • 

f ^ 

\ M 

ULTIME NOTIZIE 
h\i 

-''•h):^ ' 

1 . 'i COMUNICATO 
•'f 

r < 

11 pLÌbbhco numeroso volle dimostrare; 
il pr^Wtó,aggr;a'ditnèhtS^c^ 

one.ijà 

: sulla migìiòre' sisteniàzlpné;^e'lS in̂  
! 'pùStè;H'abbianio v1sto"'nèll&'CdmhiiS'̂ § 
• I n - >':[:•;•'; ' 

quentî  appla.ùsiv; 
; Avremmo soltanto consigliato la scelta 

di: :ur\j^ti^;;laY(>ro^^^p|ù'adatio,ai m^̂ ^ 
di chi :sta mapyep4P^i^Rr'iM^P^^sln^ |̂£ 
.nk^stra drammaìica. '''-'^' '-'^-^^^'^à''-^' ^:m^ 

itUiia bwona- aasHone. — Yerso' 
le-orè^ 3 l̂f2^̂ dî ;i#î ^Gadeva sgrazial̂ ^J 
.men,|e,.,per canaia in \Piaiza; Vittorio; 
Eq3Ìnué;e-;ll-iancmlÌp.,J"aracc Luigi;, 
d'anni 4,1,|2, che,,fu,salvato da.cprto.. 
Lachm Auî elo, harcamolo, che passava 
in quel meritrè̂ ^M • • • 

E' un'azione che sì òomtnénta da s6';' 
e per la quale noi speriamo, che u 
Lacli n, . oltre ;alla naturale cpmpìa-
ceuza di laverìa 'Goaipilà, ' ottenà da 
obi si spetia quelĵ pnore ê. quel com-̂  
penso elle gh sono dovuti. 

A'i'«*csti. — Due indivìdui oziosi 
e 8ci?p îti;;uho dì,,S,,Sii'0 di Mantova, 

&;t&BU î*a d e l PcBButai i ' 
H :• Seduta del 7 marzo. 

I ' 

r^illa,.discussione sulle nnivèrsiU di' 
Roma e: dìPPadova, suirart.,,^8'*' con 
cui d-̂ liber̂ si l'abolizione dei col|egi, 
d̂yi dottùi-i di Roma, app^jpsp^n | 
v̂cto moiivatjĵ di Sìccardi, accettato:^e? 
mbdificatHÌa^Córffiti7c!ia'ciit Invitasi' 
il ministero a rurendere la esame le; 
condzioni- dèi dottpri; uài/ersitari di 
jRomi e a.prQporre,.s440QO necessari: 
'fiftî ^provveiìiraebli opporluoit̂ '̂ ''̂  •.•̂ , ^ 

:;Qj.ieito articolo .e i segulnti sono, 
ammessi'conuao aggiuntola Bar i," 
,, yllr proge tto,..:pQr.. la . cessione.; di ter-

ipel palazzo della ìegazionQ^ a quello 
beila' pfdroga del-Cambio' del debito: 
punbliqo ponimelo sono approdati sanza. 
àìsGussipne. " •'; /.• "•';, ;̂  , , ;,••,.;;'':'; 5 

Lo^-squìtliQjo, segreto fu rìnTiato-a' 

u:- ^ ^K^v 

Leggesi nella Gazzetta di Venezia 
del giorno 6''corrente una partecìpa-
zione della mancanza- a vivirdedinge-
gnere-capo NICOLO GRUBISSIGH: scritta 
dall'ingegnere' Màjaspìna,, 

Grnbisiìch era up^ònéstò'Impiega 
e spesÌò^^gèntiluo#ò} è i snoî  col'eghi: 
lo ricordano con queiraffe.ttQ;j;chè;: .do-' 
riva da|,la': ,cpn,yivenza, ' Non [ sa[̂ pjamo. 
però còme parlando di lui venisse in : 
inerite al Malaspina di citire Pàlèocapa. 
Grutìi^sióli'f oh fu mM a p a p q ù e U 
l'ufficio che- altra^volta era presiedutb^ 
da quel gigante, ma: rpstòJn_vec|jg|^^j 
piodire^Qistralcip^i^jtoi atti spiiza 
i^i^!tóxa:e sepza, comando. , y/,.^ 
: Diversamente ij informando sarebbe ' 
falsata la storia, é la stona deve es-
sère onesta. ^.ÌA^, 

^ V 

^^ 

'\'\- ^ \ 

' Ci • sdrivono da Madrid óàaerè lilla 
la notizia che priinsi delle elezioni ge­
nerali vjirrà pubblicato un manifijsto 
dei Re. ; . : ^ 

Crediamo per contro sapere eh9, ove 
'Jl Rè.Mmedso 1 afassa'in animd dì' 
.fare codesta pubblicazione, per la qualo 

^ u ® a ; ' n o t t e alle òi-e^^dal/Caffè 
della Postai alla contrada .delle Albero 
è -stalo pèrduto' un; portafoglio cónte-; 
nenia carta: della Ban9a.|!.!j-zipnaje, al­
cune' carte.d'Qbbligaziójji,private ed]ua 
vaglia postale.,'"'Chi l'avesse trovato po-
tra recapitarlo alla. Trattoria aeno,-y?o-
Wò«è. e' 'gli ' sarrtata' uria colnpeténto 
maheia*: \ , - • * 

:i---?i^ 

a q j 

> ^ 

r^7^•i•i^ìl?^^^-%:^-^. "- ^•^.^^t^: 

l i 

ì 

S, M. volgerebbe r autorevole saa pa 
;l'altr6di Chiesan.uoYa, fqro4)p ŝarrest£ t̂l,|.̂ |Q]a ali^-Na^ che spìntaaeamenta 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCQUDI, —• La drammatica 

compagnia, G,.'. ,yitaliàni" rappresenta: 
Uri màio esèfnpio Ìn^fam}gUayM:L. 

I Marenco, replica,' con :farsa'. — Ore 8, 
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T t 

rànti in estero' Stato, '^^u&W yantass. ro ; 
dalla preteselltìsconfròiito daiVàsao ere-^ | 
dltacio.delta d'fuota Mariann& ved. Fu •• < 
biniliata Almanzi saddita Italiana d^^ 
C0i9Ba li 8' genaaio a. o. per titolo sia 
di suco^ssoiie ereditarla, sìa di legàCéf: 
sia dl.crtditoo di altro diritto qaalua-
qùé,d'lnsÌDuareoon regolare atto tale;, 
loro pretosa a questartl^'R. Pretura tJrb. 
CiK entro il té;tìiii)0 peren tor i^* tre 
mesi, e ciò ttnto sicuramente inquàn-
tocbè In dtfféttó. spirato questo-teiminii. 
Terebba fatta la ventilazione da quésta . 
^ j ^ P r e j u r a Urbana Civile 1n.ooijci| | | 
degli eredi, qui domioiliati elis l'hènne 

Dall'I. R. P r e t S Urbanravi le 
Trieste U fdlbràio 1872, 

<:. 
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- : d à l S t - p ¥ M ^ fabbrica Europea. • 

imp. r. fornitore dì Corte i 
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.̂ *̂  Pr^i. 
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abiUnte in via Casln Vece 
ì 

fm 

Nei soli giorni festivi dalle ore 7 
^1:6.12 delgflaltino, ciira in PP̂ hi 
;mÌDUt» qua'uDqQe.moIestia dei cà̂ lly 
ed in qaiilupqùe posizione, cori: le 
forme oriopèoiche. ^ *^^ 

Prezzo psc^io centesimi 5Q,. 
ìtdistìntamente 5-180 ( ^ 

m 

Questi Scrigni che 6i acqtiistaróno o r m i una fama iiiò# 
diale pella loro ih super al)iie sicurezza contro il fuoco e le in-
fraioni, BoncEè jeU'elegpiissimr^este il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. ,,V 

ricevQnp pure commissioni per- portò J^,^ferro inî ognl 
gr? dezza/garaùtite del pari contro il fuoco'ò le, infrazioni^ 

njL âchè: per. serratnre d'ogni ge|jre della stessa faMrica,^s io 

m 

'm 

Fi 

^ I ONTA IRATE COSTANTlrff-
GHiftU 

^ • ^ ' j ^ ^ t --k • 

-DENTISTA 

'M h f ^ L l K - c - ^ i _ 

òhe dàlU; Torre Mòfiliigipyr^slofiato 
in via S. Giuseppe, 7, i^ììano dà roD? 
sigli anche per lettera sulle .malattie 
dei denti. ' 13-65 

f L ^ •^-^'^^r^f'-

' h 

EDIZIONI 

: apprd*at#ÌffiRf Decreto giapWfW^ 
. , , : , ! ! ft^nrtpnp i:H9)g,nori aprìcoltorì;.?h6,,que«ta Socie^tà tiorje in pronto, B S i k t r r 
Itìale stagione, cpponnna alle semine ed alla formazione dei pr&ti artinoiali, "no 
deposito di iKf'' • 

: . Coilei i t ìé per Cereali. . . . a l : 11,50 al'quintale 
» per^Rràti . . . . » 9,50 > 
> iper V i l i . . . . . j ; 10 ,— :> 
j ^ per.Civi-je . ;. . . > 12,— • » 

, . A | M W 4 m Baedesima potrà offrire anche orìn* 
t e cne attu^Imflnt'? ia di lei Fabbrica trovasi fornita di ooncimi speciali, come ner 

, „ . LE JI^aaitOWAY. 
Questo rimedio è nconòscìiito uniyejisal-

: mente come il più efficace del mondo. 
IJO mal attiè, per i'otdmàlìo, Hbn lianuo 
elio una isola-icauaj,|,geoerale, ;cioè;. 
l'inipm'Bzza del ^ sangue, che è ìa fon­
tana della.vita. Detta impurezza si 
rettifica pròntaffiéilte ' per l'uso, delle 

'Pilloledi Hblloway, cìiè, 'spui;î 'uM.jt;'J,iift̂ Piii»co^̂ ^̂ ^̂  i?>!̂ ;2̂ Ûuo per mezzo delle 
< lóro proprietà balsamiche, puriiicauG il Bunguojdpn^^ a'nèrvi 
fìrau3coli,ed invigoriscono l'intierosisliema. EsserìriomatePilloiesorpassano 
ogni altro medicinalo per'regolàre la digestióne. Operando sul fegat^''^'|Mle 
reni in modo sommamente .suave ed,efficace, esse regolano le secrezioni, for-
tincano li sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anclie 
le persone della più gracile complessione possono ìliC^^pròva, séiìikà timore,' 
degli effetti iinpareggiabiU di,(|Ueste:ottime Billole;, regolandone le dosi; a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanai con 
'ogni scatola. '̂  . ^ : 

UNGHESTO DI HOaOWAY. 
Finora la scienza medica non ha inai presentato nniedlo alcuno che possa 

paragonarsi con (luesto maravlglioso tTncuentoche,ìdentificandosicórsaìiguo, 
cij'cofh confesso Midìò vitale, ne scaccia Is impurezze, spurga «̂  risana le parti'-

;lra\:agljate,;.e;^quifajj^^ di> :piaghe;ed ulceri. ;",Esso conosciutisiimo' 
" tJnguentb e^Aiii ÌnfalIÌljÌle curativo ayyerso l e Scrofolej .Cancheri, Tumori, 

Male diGrafììba, Giunture .Kaggrinzate, ReùmatismOj Gotta, Nevralgia,, 
Ticchio Doloroso, è Paralisi, 

DétU iiiedicii Iti enti veodonei in ecatole e vasi (acconipfign^tt da rag^agliaiè iilruziOuì i a lioirtì*; • 
. Italiana) tla tutti i priucipiiu furmacidli del inor-clo, e pruRflO ic> atesso Autóì'^j^ , ' ' 

il PaoFKSsoBK lloLLuwAT, L(ji}iir;i, tìcrauti, JHÙ, 24,4, ' 
.t..:-:-.J •i •-

. x f - ^ n ^ < ^ . 
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U X X I I Z T A DES^FERRO 
-H,"-vj-:i5.>.. 

dèlia' tilìréria' e-Tinvî P. Sacchetto L«roi)io,ift»iw^ >nncciìo^i)oiver|z»j||^i%^^ 
Ijl^liiei c e n e r i ^ 
Ricordasi che per'ooèlcfìmarei'prati ed il principio 

IN PADOVA 
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ItòIafVlo li. La Stenografia uà 
liana, fiecon4q gfsistema Qabel-
sbepger Noe, con tavole, Il'edifi ' 

• " ^ f Ì A v a . l 8 7 1 . ; » # . . - L ; ' : I , 5 0 

C o W e ^ i i M c w i B . Quare la mi­
glior forma'Ldii'Governo? Tra'- : 
duzione dall'inglese con pre-. :,; 
fazidtìé:dlrtrbf.;:Ì3omm.' Luz-i;̂ -̂  

.zati.,Padova 1868, in 12. . > 2,' 
C a T n ^ n à p l dott. A. II Nuovo Dì-, 

ritto degli; individuî -'è '̂̂ dei po-
^V^polì, Pa4Òval8Q9, i n l S . -, > v 

Còp te (a) Jî ìRìjinaa e l*irhperatore 
, Massimiliano., Rapporti delia 

Corte di- Roma còl govèrno 
- ;: me:3Jicano. Padova 1.857, in 8. » 

I jnssanaprof . cav. F . Fisiologia 
degli istinti, Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Melica) . . , / , > 

I iemtolgné prof. A . Linguaggio 
degli iinlmali con figure, Pa­
dova 187il (^Biblioteca Medica)t#, 

co 6. l'uonao di colore. Letture 
/ fe#l'Br^gibeé Vai'iotà.delle raz­

ze umHije con iticisioni. Pado­
va 1871 l a a S r . /.' . . . » 

HUXKÌWintellQ^to^lmemorla e -. 
. i Yo .onta, òò'nversàzioDi fra zio 

e nipoti., Padova 1870,, in 13 
" ('BibUòtéótC Scoiàstioà) : . ', » 

aW^iÈ«fì.i^fl^À,v^EÌ6m0nti1ìi^ 
economia politica. Il ediz. Pa-
dO!Vaìl87lKÌuì^k . . -i . » 
«!^.=^Ì»^,*^^ J«l-- Magneti-
fi no, Lazloni di fisica. Padova 

;.;;.'i8xi,.,ìn3,, .v.\...\:,;,,-.^^,>, 
SelVttU^o inarcbi^Pi Gaida^ 4i 

• PadòvàedtìÌ8oòiprihcipali òoh-
. ,toPoì, oonUnciaioni, vedute e 
;! pìanta^^4ota-1809 , - \ .y^t 

Mcm,,i; (L'insegnamento 'artistico 
nelle accademja di belle arti è 
nella scuole ed isti~nti tecnici 

'-• nel regno d'Italia. Padova 1869 
in a .. ..via^-^%'. . . . \ \ '-» 

Ideali* L'ArtQ, nel]a.Eaposia;ione di 
Padova dar I86tì. Padova 1869 
in IQ, . . . . • k . * > 

^elBupfer prof. F . U Diritto dello 
oboligazioal secondo rprinoi'^ 
pii del 0 ritto Romano. Pado­
va 18iì8, , . . . . , .̂ > lOi 

f a n t i n i iJ|pf,, G f ^4volo del Lo­
garitmi ciòii dn tratt'ito di tri-

' gonometria piana e sferica. Pa­
dova 1869,^148. .̂' . •:. . > 

S e Ì Ì i l | . p r ò f . M bèlla fftbbrièa-
ziòne 3 conservazione dei Vini. 
Pàdova 1871, in 12. . . . » 

TqvRKKn pi'òf. I>. Il moto dai si^. 
"Itemirìgidi. Padova 1868, in8 > 

fldlèm* Trattato dilUroiiietria; é di 
idraulica praticai 'Rediz. Pa­
dova 1867, in 8 . , . . . » 10; 

SBBmbaliiFprof.il* Esercìzi di sin­
tassi latina. II;. ediz., Padova 
1869, in 12 . . , • . . > 

X a n l b e n l prof. ^ . Gpolnmati-
QÌietta della lingua italiana ad 

,\flsp, dalla B9i|9Ìa elementari 
' prescritta a testo dai Consigli : 
POTinoiaii d|„^ft!«va e Tre-

„ visb. Padova 1870, in 16. i » —,30 

»|tta t r a t t a t e co l . s i s t ema Ena;elbHrdt?^mod|f tcato 
klM'*»''»®^ c e n e p l , ecc.yircedibiliiSaiprezzi :ct nVenientissimL,,. fmi^^ 

:.deirjnv6ino. —: Lo sparginiento del concime dovrà esser sussegnito danna buon» 
•erpicatura. , ';-'""•. 

Le Commissioni si ricevono erolnsìvamenteo presso la F>\BBRIOA sita^^^Mipot-
simità del MaQe'lloi'o''pi*é^go 11 COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia" V 

r ^ 

autorì«rete i r Frlnfcia, in usftìa. nel Biiàio e in Russia 
h t. 

^4i 
mww .^il^KJ^eTO dei depurativi è con8Ìdtìrevolf.,;mft fra questi il Bob ,d i B « | | 

Vétta Kaffieetcóv ha sempre Occfnpàto ĵil̂ '̂  primo fàtiso, airfer'W^ 
virtù notoria od avverata da qnasl un 8ecpl9,,»ia ppn^M, sna..„oqmpoBizlone 
"««w**«#^|f^« ^e^^m^k^^^kmè^ guàrentlto^èeùuìnò dalla firma <foi dottor 
©mAUDBAD tm SAINT-GKHVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi proyenienti dall'acrimonia delfsàrgneW'degìr timbri; Questo ttob ^ 
sopratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate. 

..;.:<ìmf' dQPS'̂ ^t'i^o;po1^ent;6,. distruifge gli accidenti^ cagionar dal merrario 
ed aiuta la natura a Sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando «e ne ha 

.. pfesp-,tr.^opp3,A, „,,-,/.,. -"••;• . ,••"•• . • " 
" ^2^Ì>ofò"RoÌ6^derBoyTeaw-I,affcetera si vende al prezzo di 8^«?di 
'•^•|«:franchi-la^^bottiglìa. . ^^^. . •. - ^:'^-..-, • • :^ 
-' ' Dopógito generale do) Moh -Bayr cmn-S^affetieum' nella casa dal dot-

^ ^ ^ ^ T ^ f ^ ^ ^ - ' ^ F - ^ S P ^ ^ ^ ' . 12,,^|mRicber Parigi: -.Dèposìtì^ln m ^4ova da'Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pértoldi, Rb-
«sSibarti, e nel .a prncipali farmacìe. , ^^%t r • -^^'- ; . 9-74-^ 
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^ra^iS" • ^-rj»^i'rt-'--ii-&-. 
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^ 1 

prodotto alimentare natni^Jment]^, 
RICCO DI FQSF4IP BI CALCE g^g ^ 

eminentemente nutritivo .03 , 
^^ DI DlGERlBimtI*%TRAORPmARIÀ pOf^,, 

Rlconosciutólai'1.ì¥difiii^TÌ^prcfcs6Òrt^ 
rimedio per,guarirek8feu<i; t i pf IfilUf : |a*«B»iimil€»»e, I» b r a n e h l t e , 

vMldolaifpl 
nutrletlé'iiDep-••iii'ftirR 

^1i^ld^^^Wiì l Ì f i . Ì . reÉ!^^Ll^ÀR^ B < ^ M | t o ^ l Ì U » 
adottata dai principali me dici'relìa î nra delle «ff«'»«oiil tik1icr<i:<i||9se, pos] 
sieda'speciali prtiprieià, cu retìve. con|<e;ate.. da cumtjfoee goarigioni. .L^ suei 
azione confortante e riparslrire, agerdo' direttsmenté sulla tubtircolizzàziont 
dei; polmotìi.in« facilita'^nl cicatrÌz;ta»ioue che BÌopempronyamente, e nerend< 
sicura la guarigione. — Raramentt lamulaltia resiste^&d ncft oùia'di duo »*trè 
mesi. É pure il miglior specifico contro lo aflnimentoF^^Prezzo di una, scatola 
di grammi 250, r.;"»,SO. : 
.^..^VanlitttWkUilano presso;1 depositari generali per l'Italia « . £ a t t u n d a 
r S c . M c V H B d i ; via^srPi«trò i i ro r to , 10; SocietàFarmaceuticà; Ai Matìlò^ì 
eCo^P4,9abe3rlptto e; Cpmp^, via Galline; Venezia, farm.Zampirom-'Bji^er; 
Verona, farm. Fasoli; Mantova,, fK'm Ripaielli;;,Adri«, farm. Bruscainìvnelle 
prinoipali farmacìe del Regno. Pado-v», farnaacia Pianori a Mauro. 

'V: Ccnitro dbtóanarsi spè'tìsce «»OTÌ?pn,Op»s(:o!o (iel,dott,,»*iÌltifl4ér » ! • 
Bul'e malattìe di petto a )oio feparièicDe n:edi8nte 1* Farina Messicana. - No,4 

I ^^EMi iTOé i l l ^mi^a^o l lg J?̂ *̂ «?g«̂ « Àrahfctxdt Barry. 20-63 confondere ) 

ì 

r^ra II fefro fs parte ìnlegfanie del san-
ffingire: quando manca vf lia deperimento 
KKnellMndividuò; ilvisbdiviène pallido, 
W^ l'appetito manca e il sangue perde il 
|fl suo colóre vèrinìgliò'iialiiralei Le piì-
>,;ĵ lole, le polveri,] confoUi a baso di 
^ ferro, ,impie|Mli'per;ncoéllluÌPloiW' 
.ffll tengono del ferro allo stalo insolubile 

e danno ipiér conseguenza del/ferrò a 
dìscioglièré nello stomaco già arri ma­
ialô ,. 11 f()5/a/(?,dì/erro.50Ì:tt6(tód 
rflSvdottòre scienziàio, non Ha qiieslo 
inconvenienie;':ò,un liquido.phiaro, 

OH limpido, sènzii'giisto ne '̂ à'ii'òre, che 
gj olire il ferro contiene del fòsforo, eie-
^ meqio ngeneratorWelle ossa. ;PrpH 

duce degli effelli meravigliosi nei 

soggelli; deboli, clorìiici,.^aventi,.il 
sangue impòVeritOj giiariscbi pallidi Ifé 
colori, ì mall.dijlomaco.deiiedopne e 
uelle giovani ragazze;;e regolarizza i 
travagli della mensiruazione. Per-ilK* 
ragazzi,,!.risultati sono-"m 
perchè baslàno poche cucchiaiate al™ 
loro . rfìslìtuire la. salute;!! vigore e 
lappetuo. 

" i . - ! ^ . 

Vendifiiìe 
-n-L. f i u l f -._r;^ 

Lìbperìa^yjtrictì F. Sacchettff 
ìì^.W^'i^^^''^ 
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: yOlio di Fegato 
^ di Merluzzo rimpiazzato . 
E.,i|,llliodio che roUp.d̂ ^̂  fegato di 

merluzzo deve )e sue j)ropneià ; nia 
quello medicamenlo è \còsi;,,repu­
gnante, cosi diOìeile a-digerire, che 
appena comparso^ si è applicalo a rim-. 
piazarlo. Fra i prodoiu proposti ve nò, 
jinoche hH so[>ravivmo e che da venti 
^nninè^dì^plÙ^Mniù pi'ocònilaaia^da i 
meVlìci : ft jì sciroppo ai Jìafano iodato 

Uome rollo'oj fegato di merluzzo 

associato in più al succo eminente-
menic depuraiiyo e. solforoso vde] 
iifl/ano, coclearia^ crescione. Per;Iq 
persone deboli di petto, è il migliore 
iirte^dictìmeiiî ^ 
t'ativo che si possa consigliare, 1 ine-
dici di Parigi: lo. prei>qi;Ìvpptf/̂ iorri«) 
mente ai fanciulli pallidi e liiitaiici per 
guarire gli ingorgamenti deUeglnri^ 
.dule del,collo ifi le diverse eruzióni 
dellEi pelle e delia lesta. 

^1. J ' 
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ALLA LIBRERIA EpiT^lfi^fP^NCESCO SACCHETTO 

,90 

L J . i^ '*-T 

Pre^Ko Lire ^ ^ - 1 ^ X . * -

f y 

^^Y^P'^'-'^^^f^i?'^^^^'^^ 

; UN BUON CONSIGLIO MEDICÒ'^' 
[ Alle persone deboli dì" petto, a 
qtìèllì altaccati.dajossevdat^ 
da catarri, i medici prescrivono il sog­
giorno dei mezzodì ideila Francia,̂  
presso le rive imbalsamate dalle ema­
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
SùilVèfficacid dellê èiiianazioH î̂ b̂ 
miche 4el pino, il, signor iiflf/as5tf,.far-
mkéìskk Bordeaux, ha ayuio.riniziat 
li\a di concentrare in un sciroppo ed 
ih Una pàéiigìiaMs^cc^^ 
i principi balsamici e resinosi di questo 
alberpvlmeclici aff̂ rms^^^ 
qqestÒ il migliòre pettòraie che pos-
sano consigliare. 

:••• r ^ A v v r s i ) . , ;;.,̂  
],^im PEUSONE, RIERVOSEvi 

La Guarano di Grimault e C'*» far­
macisti a Parigi^, è ijn. medicamenlo 
d'un eQìcacia incòntèsiabile conrro'Te 
emicranie^ male diiesla e nevralgiej 
!UUH§Ì9ìĴ P»ccheUoscìolio in acqua zuĉ  

mjcherala, soventi è bastante per far 
f l i m y k f e d Recìdenti e gp^rire 
la colica, maiattfa cosi treguenlenei 
paesi caldi, la diarrea eia dissenieria. 

v€l MIGLIORE 
DEP^PETTORALI 

r 

In agìù tempo le preparazione bai-
(Samiche hanno goduto diUha'Voga 
meriiata per guc'̂ rire )e fossr.^ reuìnUy 
catarri^ ,^gxipp.e. bronchitidi, irritàA 
%ioni dì petto, il sciroppose la Pasia 
dì succo di.Pinq,.di Ugasse, :farma-
cistii à Bordo, che'conlierìei prìncif)!', 
balsamici .eresinosi del pino marillimo 

. extrftlU per mqzxô  
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi eri' 

H più", ricercati conirp queste diverse 
affezioni; sì è, & \Àtcachón v]c\nù à 
Bordeaux chejineflici.di. Parigi spe-
discono le persone aìtacal.« da malattie 
di petto per Guarirli per mezzo, delle 
emanwìtìhi i^óMaie^él^^ìnólm^^^ 
limo- ' 

NUOVO HIEDICAIVIEHTO 

" Il signor Bareii dì Pangi, annidalo 
da,,asipa da molli jnni^rrion.ppte^^^ 
coricarsi senza ̂ provare soffocazioni" 
violenti che minacciavano la suaTVila; 
dopo circa;lre_anni;era ridiHiP^'pa?^ 
sare ìa noile so|)ra una sedia- Per con-
siglid del profcssPfehl^èòTfflFfe^è 

qo^Slpmomentp |e sp,lTocazioRi;ĉ ^̂  
ròiip;'dopo aU ûiii giórni Pglì', poî ^ 
coricarsi ed ogni volta (he prpvayf un 
àcceàsòiPaspìrazipn&di quàlcKe^sòlfiò 
•di fumo dei cigaretii era sufficiente 
per calmarlo. 
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UH NUOVO BOMBONE |EjTOBftLE 

^^^mmugmti:iitàc<iM 
ceraso di GrimauU e C'", farmacisti a 

,j&arjgiiispilc^0ggìa.b^ 
cali riagli amniidaii e dai medici pRr 
guarire Ja (osse, lrfl/yVe(ipr̂ i"Ĉ ^̂ ^̂  
il grippe, i maliài gólà^Wi oronchite^ 
In ip5s5 /"erma, cce. Ad un gU|lo ag* 
gràdevòièS^^delizitìsb-» esse uhisconb 
iivanlaffgio di contenere i due prin­
cipi più inoffensiyi'pnéllbstésstì 
i migliori raddolcenti della màieria 
rnedicà, sènza àlgùna. traccia d'oppio. 
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Porfova, 1871. Prm. Tip, Sacchetto 
Depòsito iu Padova presso la l'armacia 

Cornelio 3-15B 

, , .C0r(TR0 LE GONNOBEE B̂  Bt-ENHOBEB,, 

... Per guarire le sudelle malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni con-
lenenti sair meiàltìcl astringenti 6 
dannosi, clie più lardi occasionano 
iniìiVminaziòtìi;̂ ,,e; ricadpie. ,Da, dodici 
anni i medici'di Pariigi e quasî  del 
mondo inlìi.'rp;4àpnp4ft^Rrefer^nià ali* 
ìniexione vegetale al matico di Gri-
W*ft^;<?i' r. Pl'e è mplto^aiti^ft^npilo 
sicssp tempo inoflensiva. Con Questa 
iniezione, preparata colle foglie del 
malico di Perù, àlbero popolare da due 
secoliper Epa^irti 1̂  gonfMf.e^^gli am­
malati vedono scompanrp,i||;^^qualcne 
giorno questa incomoda affezione. È il 
solo,medicamen§x4i • que^tPì generp dì 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
— Esigere Ift firmi* GrimauU & C*. 
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